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210 mila passeggeri Ryanair,

un pass – partout del flop

I primi due anni della Ryanair a Ronchi offrono ancora un’occasione per commentare i dati di traffico dello scalo isontino. Il traffico sullo scalo regionale sembrerebbe rappresentare la chiave di volta per una sostanziale valutazione sull’operato del management di Ronchi: una gestione disastrosa (come avrebbe sostenuto l’assessore Bilancio Pietro Arduini) o un brillante risultato in un periodo storico difficile?

Ryanair ha trasportato 210 mila passeggeri sulla direttrice per Londra in 24 mesi. Nel dettaglio una media di 105 mila passeggeri/anno, in breve circa 8.750 al mese.

Il presidente Roncoli da un lato registra 636 mila nel 2001 e 672 mila nel 2002, annate nelle quali ha sviluppato l’attività la low cost Ryanair. I voli per Stanted sono iniziati il 5 maggio 2001 e nel conto del 2001 la media mensile Ryanair ha inciso per 8 mesi su 12 con un apporto complessivo nello stesso anno di circa 75 mila passeggeri (11.9% del totale).

Nella stagione 2002, invece, il volume di passeggeri Ryanair, accumulato nell’arco dei 12 mesi è risultato di circa 106 mila (15.8% del totale), con un incremento dei passeggeri intorno a 31 mila viaggiatori.

Quale valutazione dare al dato?

La differenza dei passeggeri trasportati nel corso del 2001, pari a 636 mila, e quella del 2002, pari a 672 mila del 2002, è attribuibile nella quasi totalità ai quattro mesi aggiuntivi volati dalla Ryanair nel 2002. Lo scarto tra le due annate è risicato, è solo di circa 5 mila passeggeri.

Che cosa dedurre da tale inevitabile, quanto incontestabile riscontro? 

Considerando i seguenti dati, tratti e dedotti dall’organ house dello scalo isontino e dal database di Assaeroporti:

· il traffico charter ha registrato 15 mila passeggeri in più del 2001 (+ 87%)

· il traffico in transito pari a circa 20 mila passeggeri è aumentato del 24.8% 

· il numero dei voli nazionali nel corso del 2002 è stato pari a 8.720, con un incremento di + 27%

· il numero dei voli internazionali nel 2002 è risultato pari a 4.712, con un incremento del 24.7%

· il numero globale dei voli nel 2002 è risultato di 13.432 con un incremento del 26.4%.

· il traffico Air Dolomiti è cresciuto dal 11.9% al 12.7% nel 2002, con un apporto aggiuntivo di passeggeri intorno a circa 10 mila passeggeri 

· il fattore di carico o riempimento del volo Ryanair nel corso dei 24 mesi è risultato sostanzialmente stabile 

 Si evidenziano le seguenti conclusioni:

· il potenziamento dei voli dell’est Europa ha deluso le attese

· l’apertura di altri voli nazionali, + 27%, non ha permesso la diminuzione dei passeggeri domestici (ancora 10 mila passeggeri in meno)

· l’attivazione di voli internazionali, + 24.7%, non ha garantito incrementi di traffico utile a compensare e rilanciare il globale del 2002 

· l’apertura della Bruxelles non ha assicurato traffico significativo

· il traffico charter, quello militare ed i viaggiatori Air Dolomiti sulla Monaco, gli ultimi due senza supporti significativi di marketing, hanno compensato l’insuccesso complessivo 

· l’incremento del traffico registrato a Ronchi nel corso del 2002 è sostanzialmente attribuibile allo scarto aggiuntivo di quattro mesi di voli Ryanair.

E’ comunque pendente, sull’andamento del traffico di Ronchi e nello specifico dei voli Ryanair in genere, quindi delle tipologia e congruità degli accordi sottoscritti tra alcuni gestori ed il vettore irlandese (in relazione al ricorso presso la UE per supposti sostegni/contributi di Stato), prima di una definitiva valutazione, e quindi occorrerà attendere il pronunciamento del commissario Europeo Loyola De Palacyo.

Nel frattempo la questione dello scalo isontino ed i due record storici di passeggeri trasportati nel 2001 e 2002, più volte segnalati dai media, sono in questi giorni, sottoposti a crude ed impietose dichiarazioni sulle pagine dei giornali: è stata una gestione disastrosa o è invece un risultato brillante raggiunto in una difficile congiuntura del traffico?

Per i responsabili DS regionali l'attuale management, Roberto Roncoli in testa, deve essere avvicendato, secondo il consigliere regionale Enrico Gherghetta “tutti oggi debbono fare i conti con leggendari sogni di gloria e una quotidianità fatta di miseria e di un numero sempre minore di collegamenti. Crediamo che Roncoli abbia fallito nel suo compito e proprio per questo debba essere sostituito con un manager scelto non su base politica ma per le proprie capacità e secondo un ben preciso curriculum”. 

“Dobbiamo riguadagnare la fiducia delle compagnie che hanno lasciato o stanno lasciando Ronchi per altri scali e ci preoccupa ciò anche per le conseguenze che tali decisioni potranno avere sul piano occupazionale e sociale”.

Il responsabile alle Finanze della regione FVG avrebbe, invece, - riportano notizie stampa - sostenuto: 

      “La Regione ha investito più di tre milioni di euro per il rilancio e la promozione dell’aeroporto, ma quali sono i risultati? Assistiamo a un fuggifuggi di compagnie aeree e alla cancellazione quotidiana di voli, mentre i risultati del bilancio, sebbene drogati dai contributi pubblici, sono a dir poco deludenti”

“A fronte di contributi Regionali”totalmente spesi” sarebbero stati di 1.4 milioni di euro”. 

Diversa la posizione espressa dall’Assessore regionale ai Trasporti Franzutti, le difficoltà dello scalo sarebbero riconducibili – sostengono notizie di stampa – al mancato apporto della Friulia: che non avrebbe adeguatamente sostenuto e finanziato le strategie del management aeroportuale.

Il sintetico, per quanto circostanziato e comunque parziale prospetto, presentato da Aerohabitat CentroStudi potrebbe, a riguardo, consentire, per tutti una maggior trasparenza dei risultati raggiunti nel 2001/2002 sullo scalo isontino.
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